[image: image1.jpg]ROTARY INTERNATIONAL

Service Above Self - He Profits Most Who Serves Best

Emilia Romagna - Repubblica di San Marino - Toscana
Distretto 2070 - Italia




ALVIERO  RAMPIONI

Governatore 2004-2005


1° agosto 2004

Care Amiche e cari Amici,

è sempre vivo e palpabile fra i Rotariani, ed oggetto di appassionate discussioni, l’argomento dello sviluppo e dell’espansione del Rotary International. I pareri di alcuni sono a volte diversi da quelli degli altri e non sempre la mediazione fra le varie posizioni è positiva anzi, talvolta, è paralizzante per la vita stessa dell’Associazione.

Affinché il Rotary possa continuare a mantenere e ad accrescere la posizione di alto prestigio che si è conquistata, in questi primi cento anni di vita, occorre che i Soci facciano propria la grande intuizione che ebbe Paul Harris e si impegnino a proseguirne l’attuazione con gli opportuni adattamenti, determinati da un mondo che naturalmente cambia.

La responsabilità maggiore, in relazione a questo problema, grava sui Presidenti e sui componenti del Consiglio Direttivo e della Commissione Ammissioni del club, quando, all’inizio dell’anno rotariano, nel redigere il programma, si pongono, generalmente, l’obiettivo di raggiungere un aumento percentuale di Soci.

Purtroppo è un obiettivo fine a se stesso (reclutamento comunque) se, all’aumento dell’effettivo, non fa riscontro anche uno sviluppo culturale. Solo l’ingresso di persone con alto profilo professionale, scrupolose nell’etica ed affini agli ideali del Rotary, può determinare una crescita di idee, di pensiero e di sapere.

Se è vero perciò che a fronte della crescita numerica, deve andare di pari passo anche quella culturale, è ovvio che, specie nell’anno del Centenario, riflettere per rivedere il presente, per interrogarci su cosa stiamo facendo e se procediamo nella giusta direzione, è inevitabile.

Anche l’autocritica può essere necessaria per programmare il futuro, per affrontare nuove sfide, per avviarci verso un equilibrato sviluppo, per una crescita di maggior civiltà.

Occorrono oggi sicuramente: RISVEGLIO – RINNOVAMENTO – RILANCIO del Rotary.

-Il Risveglio è necessario nei Club psicologicamente pigri che non trasmettono più stimoli e non destano più interesse, determinando l’assenteismo e, sovente, l’allontanamento dei Soci. I nuovi ammessi spesso non trovano neppure accoglienza adeguata. 

In questi casi, un’azione decisa dei nuovi dirigenti del Club potrebbe essere effettuata per evitare che quella che era una comunità viva, si trasformi in un insieme di notabili chiusi ad ogni innovazione che proviene sia dall’interno che dall’esterno del Rotary. 
-Il Rinnovamento deve effettuarsi anche a livello di Club per prevenire la stagnazione, per rimanere al passo coi tempi.

Ma a qualsiasi livello si intervenga, è fondamentale il contributo dei singoli Rotariani che debbono captare i cambiamenti che avvengono, ora, così veloci nella società in cui stiamo vivendo.

La preparazione e la presentazione di programmi e di obiettivi condivisi sono le condizioni capaci di suscitare entusiasmo e voglia, da parte dei soci, di essere protagonisti nella vita del Club.

-Per il Rilancio occorre tornare con la mente agli albori.

Il Rotary italiano, e quindi anche il nostro Distretto, affonda le sue radici in una visione di “elite”. Così hanno voluto i fondatori del Rotary in Italia negli anni 20. Per eventi bellici, nell’anno 1938, l’Associazione si sciolse. Nel dopoguerra i Club ripresero a riunirsi e si diffusero in tutte le grandi e medie città, mantenendo però sempre alto il livello delle ammissioni.

Seguendo semplicemente questa linea, il rilancio del Rotary non solo è possibile, ma è sicuramente ipotizzabile e realizzabile.

Il suo successo sarà anche motivo di attrazione per giovani e meno giovani e donne,  che hanno un ruolo rilevante nella società e che sono alla ricerca di una “privilegiata appartenenza” che, solo il Rotary, a mio avviso, per lo meno quello italiano, è in grado di offrire.

Non sta a loro bussare alle nostre porte, siamo noi che dobbiamo individuare le migliori personalità di specchiate professionalità e moralità ed invitarle ai nostri Club e fare loro conoscere il nostro modo di operare.

Attenendoci a questo indirizzo, con il Risveglio, il Rinnovamento ed il Rilancio del Rotary, contribuiremo a rendere sempre più credibile, affidabile e prestigiosa la nostra Associazione nelle comunità e nel mondo, rendendo naturale quella crescita e quello sviluppo da tutti noi auspicati.
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